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Passa il piano socio sanitario 
della Regione, ma sul Savo-
nese pesano ancora grandi in-
cognite, a partire dall’orario 
del Punto di primo interven-
to di Albenga. Ed è su questo 
aspetto che attaccano opposi-
zioni e sindacati. Il nuovo do-
cumento, votato dopo una di-
scussione durata più di  25 
ore, conferma che la sanità 
savonese poggerà le basi su 
due grandi ospedali, un Dea 
di secondo livello a Pietra e 
uno di primo a Savona, af-
fiancati dai nosocomi di co-
munità di Cairo e Albenga. 
Arriveranno 6 case di comu-
nità e tre Cot (il nuovo servi-
zio  delle  centrali  operative  
territoriali per la presa in cari-
co dei pazienti fragili). 

La provincia avrà due Pun-
ti nascita, oltre al San Paolo 
è  prevista  la  riapertura  di  
quello del Santa Corona, e 
due centri di riferimento re-
gionali:  la  Chirurgia  della  

Mano a Savona, le Malattie 
Infettive  osteo  articolari  
Mios ad Albenga. Il proble-
ma è che il nuovo piano non 
chiarisce ancora se il Punto 
di primo intervento di Alben-
ga potrà mai aprire sulle 24 
ore, anziché solo per 12 ore. 
In aula l’assessore alla Sani-
tà Angelo Gratarola ha chia-
rito che ad Albenga ci sarà di 
sicuro un Ppi aperto per 12 
ore, ma ha anche specificato 
che il Ministero, pur avval-
lando il piano, non ha rispo-
sto ancora alla richiesta di de-
roga al decreto ministeriale 
70 che la Regione ha presen-
tato  per  estendere  l’orario  
sulle 24 ore. 

«La situazione è paradossa-
le – passa all’attacco il consi-
gliere regionale Roberto Ar-
boscello – Per mesi ci hanno 
raccontato che era stata chie-
sta una deroga specifica per 
le 24 ore ad Albenga, ma in 
aula non solo abbiamo sco-
perto che il Ministero non si è 
ancora pronunciato, perché 
queste richieste viaggiano a 
parte rispetto al Piano, ma an-
che che la domanda non era 
specifica  sul  Santa  Maria,  
bensì generica. In linea teori-
ca, se verrà accettata per Al-
benga  potrebbe  valere  per  
tutti i Ppi, Cairo compreso. Il 
problema è che nel maxie-
mendamento si parla di aper-
ture h24 per gestire i flussi tu-
ristici  e  ciò  fa  pensare che  
non ci sia neppure la volontà 
di ragionare su Cairo». Ora 
tutta Albenga è con il fiato so-
speso, come spiega il sindaco 
Riccardo  Tomatis:  «Come  
sempre manca il  confronto 
con il territorio. Solo una set-

timana fa il consigliere regio-
nale Stefano Mai, che fa par-
te  della  maggioranza  Toti,  
aveva annunciato l’apertura 
h24. Oggi è di nuovo tutto in 
discussione». 

Per la rete dell’emergenza 
è stato confermato il taglio 
delle  centrali  del  118,  che  
passano da 5 a 3. Il risultato è 
che il Savonese e l’Imperiese 
dovranno condividere il ser-
vizio e individuare una nuo-
va base a metà strada. Per Ar-
boscello è tutto il Savonese a 
uscirne  impoverito:  «Ho  
avanzato  numerose  richie-
ste, tutte bocciate. La mag-
gioranza di Toti ha detto no 
alla possibilità di far lavorare 
l’angiografo  del  San  Paolo  
h24, ha “bastonato” la Val-
bormida bocciando le nostre 
richieste per avere una secon-
da automedica, per estende-
re l’orario dell’auto infermie-
ristica India da 12 a 24 ore, 
per il Ppi». Martedì la Cgil di 
Savona ha manifestato sotto 
la Regione, ora il segretario 
Andrea Pasa chiama all’ap-
pello i sindaci affinchè vigili-
no: «Siamo molto preoccupa-
ti. Gli ospedali di comunità 
di domani saranno tre passi 
indietro rispetto a quello che 
avevamo anni fa. Basta pro-
vare a prenotare un esame, 
una visita, per verificare in 
quale crisi versa la sanità pro-
vinciale.  Il  peggioramento  
dei tempi di attesa è sotto gli 
occhi di tutti: nell’Asl savone-
se su 14 prestazioni sanitarie 
si assiste a un aumento dei 
tempi di attesa del 92,2%, il 
peggiore incremento di tutta 
la Liguria». —
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taglio da cinque a tre delle centrali del 118 

Emergenze nel Savonese
i dubbi ancora da sciogliere
Opposizioni e sindacati all’attacco: «Primo intervento ad Albenga aperto 24 ore»
Confermati i grandi ospedali, San Paolo e Santa Corona, con i due punti nascita

savona . iniziativa degli amici dell ’ex vig ile urbano morto a 7 3 anni

Giocattoli ai bambini ricoverati
in ricordo di Tommy De Luca

ad alassio

Donazione di plasma
Parte la prima campagna
in una sede dell’Avis

Giocattoli per i bambini ricove-
rati in pediatria, in vista del 
Natale.  Antonio  Tommy  De  
Luca, l'ex vigile urbano savo-
nese, morto all'età di 73 anni, 
avrebbe apprezzato molto l'i-
dea. Componente molto atti-
vo dell'associazione Cresc. si 
vestiva da Babbo Natale e por-
tava i regali ai bambini malati. 
Di qui la decisione presa dai 
suoi amici che venerdì scorso 
hanno deciso di avviare una 
raccolta  fondi  a  ricordo  di  

Tommy e hanno devoluto da 
subito  500  euro  a  favore  
dell'associazione per la quale 
l'ex agente municipale ha tan-
to lavorato negli ultimi anni. 
In questo modo saranno acqui-
stati giocattoli per i più piccoli 
e sarà un po' come se a portar-
glieli in reparto fosse ancora il 
loro Babbo Natale preferito.  
Spiegano gli amici De Luca: 
«Tommy  da  tantissimi  anni  
era il Babbo Natale di Cresc.i, 
e non solo. Una delle sue gran-

di passioni era di mettersi la 
barba bianca, indossare l'abi-
to rosso e portare così un sorri-
so  ai  bambini».  Proseguono  
gli amici dell’ex vigile: «Con 
questo gesto abbiamo deciso 
di ricordarlo, onorarlo e porta-
re avanti la sua missione. La 
raccolta continuerà fino a Na-
tale e, una volta conclusa, sarà 
reso noto il risultato raggiun-
to, grazie alla generosità e al 
grande affetto dimostrato per 
Tommy da parte di tutta la cit-
tà». Antonio De Luca era mol-
to conosciuto e stimato nel ca-
poluogo e in particolare a Vil-
lapiana per il suo impegno so-
ciale e sportivo. Arbitro di pal-
lavolo era stato anche vicepre-
sidente della società di mutuo 
soccorso XXIV Aprile. —

 A.AM.
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Sopra a protesta della Cgil in Regione. In alto a destra Ángelo Gratarola e sotto Roberto Arboscello

Doppio appuntamento in Asl 
per la “Giornata nazionale del 
Parkinson” che ricorre il 25 no-
vembre. Già oggi l’Auditorium 
San Carlo di Albenga farà da 
cornice a un importantissimo 
incontro riservato agli iscritti 
ai corsi Afa (Attività fisica adat-
tata), che vedrà i pazienti e le 
loro famiglie confrontarsi con 
i medici e il personale sanita-
rio in un contesto extra ospeda-
liero. Da aprile, prima ad An-
dora e poi ad Albenga, nel di-
stretto ingauno sono iniziate 
le lezioni Afa che coinvolgono 
60 iscritti: guidati da un istrut-
tore qualificato e sotto la super-

visione dei medici, i pazienti 
fanno esercizi ad alta intensi-
tà, che permettono la socializ-
zazione  e  migliorano  equili-
brio, e forza. Un percorso, che 
su richiesta dei pazienti, oggi 
sfocerà in un confronto con gli 
specialisti. Domani anche la sa-
la congressi dell’ospedale San 
Paolo di Savona ospiterà alle 
13 un appuntamento dedicato 
ai pazienti e alle loro famiglie. 
Saranno presenti i professioni-
sti dell’Asl per parlare della ma-
lattia, dei sintomi, delle tera-
pie e di riabilitazione. —

L.B.
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Domani un appuntamento al san paolo

Giornata del Parkinson
un incontro ad Albenga

Non più solo negli ospedali, la 
partita per la vita ora si gioca 
anche sul territorio. Parte da 
Alassio la prima campagna di 
raccolta di plasma all’interno 
di una sede Avis, quindi al di 
fuori di un ambiente ospedalie-
ro. Si tratta di una prima volta 
in  provincia,  ma  è  proprio  
aprendo l’orizzonte che Avis e 
Asl tentano di fare il salto in 
avanti, coinvolgendo sempre 
più donatori nella plasmaferer-
si, la donazione del plasma ap-
punto, che fatica a sfondare, 
pur  essendo  necessaria  alla  

produzione  di  farmaci  (per  
esempio l’albumina) che non 
possono essere creati sintetica-
mente. «Da domani questa im-
portante attività si apre al terri-
torio e inizia un percorso che 
auspichiamo ci porti lontano - 
spiega Daniele Fui, presidente 
provinciale dell’Avis Savona – 
Iniziamo con una collaborazio-
ne con le sede di Alassio. Suc-
cessivamente la plasmaferesi 
arriverà in altre Avis in provin-
cia, che inizieranno la raccol-
ta. Per esempio siamo pronti a 
partire anche a Finale Ligure». 

In  provincia  le  donazioni  di  
sangue proseguono senza so-
sta e la risposta dei donatori è 
sempre molto forte, ma ora l’o-
biettivo è aumentare quelle di 
plasma, anche perché le due at-
tività  non  sono  alternative.  
Della carenza di plasma risen-
te l’Italia intera (il nostro Pae-
se non è autosufficiente), ma il 
Savonese ora prova ad accele-
rare. «Non solo la donazione 
di plasma può essere fatta in-
sieme a quella di sangue, ma il 
plasma può essere donato an-
che da più soggetti – entra nei 
dettagli  Massimiliano  Bruno  
Franco, direttore della struttu-
ra complessa di Medicina Tra-
sfusionale e Immunoematolo-
gia dell’Asl savonese - Fino ad 
oggi solo gli ospedali San Pao-
lo e Santa Corona erano attrez-
zati per la donazione di pla-
sma. Ora, grazie alla collabora-
zione con le Avis, possiamo ar-
rivare più vicino a casa dei do-

natori che, non dovendosi spo-
stare, potrebbero essere più in-
centivati a farsi avanti. Va det-
to  che  il  plasma  può  essere  
estratto anche dalla “più comu-
ne” donazione di sangue, ma 
in questo modo riusciamo a 
raccogliere soli 250/270 ml di 
plasma, con una plasmaferesi 
vera e propria invece ne racco-
gliamo 700 ml. Per questo l’av-
vio della raccolta sul territorio 
è  un  tassello  determinante.  
Asl ha fornito alle Avis dei sepa-
ratori cellulari, ossia le macchi-
ne che servono per estrarre il 
plasma, i tecnici della ditta sa-
ranno presenti in queste prime 
giornate di donazioni. Inoltre 
medici e personale Avis hanno 
fatto un corso di formazione. 
Sono certo che i donatori ini-
zieranno a prendere dimesti-
chezza anche con la plasmafe-
resi e i dati cresceranno». —

L.B.
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Tommy Babbo Natale
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